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Si è svolto giovedì nella sala consiliare del comune di Teano l'ennesimo incontro istituzionale per 

affrontare la crisi che sta investendo l'Ambito sociale. Non hanno fatto mancare la presenza, come 

sempre, i rappresentanti dei 14 comuni  che hanno sottoscritto la convenzione. Assenti ormai da 

nove mesi i comuni di Sessa Aurunca e Cellole che non hanno sottoscritto invece la convenzione, 

vero e unico motivo della situazione di paralisi in cui è stato spinto l’ambito. All’incontro sono stati 

invitati tutti i consiglieri regionali di Caserta, le  OO.SS. provinciali, le associazioni del territorio e i 

rappresentanti del terzo settore.  Quello dell’altra sera é l'ultimo in ordine di tempo di una serie di 

appuntamenti  programmati con il chiaro obiettivo di  sbloccare la situazione di stallo determinatasi. 

La sollecitazione di tutti i rappresentanti  delle istituzioni locali è orientata ad avviare  ai vari livelli 

istituzionali un tavolo di confronto per evitare  il commissariamento dell'Ambito. Fatta eccezione 

per Sessa Aurunca e Cellole, tutti si stanno adoperando per evitare l’interruzione dei servizi 

essenziali agli  anziani e ai disabili. I sindaci si aspettano dai consiglieri regionali una 

partecipazione attiva per evitare il commissariamento dell’Ambito. Un provvedimento simile 

rappresenta la sconfitta della politica che sempre e comunque deve trovare soluzioni ai problemi e 

non crearne ulteriori. Più alta infatti, è la responsabilità politica ricoperta e maggiore deve essere  

l'impegno  profuso nella risoluzione dei problemi che assillano i cittadini. Agli ultimi due incontri 

presso il comune di Teano, non hanno fatto mancare la loro vicinanza i consiglieri regionali 

Giampiero Zinzi e Massimo Grimaldi (del gruppo di minoranza) e Giovanni Zannini e Stefano 

Graziano (per la maggioranza). I consiglieri Zannini e Graziano hanno portato il pieno sostegno 

dell’Amministrazione regionale al fine di contribuire a superare il momento di criticità che sta 

attraversando l’Ambito con proposte  concrete tese a superare la crisi istituzionale. Le proposte dei 

consiglieri Zannini e Graziano hanno avuto anche il pieno supporto dei consiglieri Zinzi e Grimaldi, 

infatti unanimemente si sono assunti l'impegno di promuove anche una modifica della legge 

regionale 11 del 2007 proprio nell'aspetto riguardante i poteri sostitutivi. I Sindaci hanno 

manifestato tutto il loro apprezzamento ai consiglieri regionali che con la loro presenza hanno dato 

un apporto concreto per trovare una via d’uscita  alla crisi in atto. Contestualmente però, i 

rappresentanti dell'Ambito prendono atto della posizione assunta  dal consigliere regionale Gennaro 

Oliviero, che  se pur formalmente invitato con largo anticipo sia al primo incontro che a quello 

successivo non ha partecipato a nessuno degli incontri istituzionali dell’Ambito. Si è appreso però 

che ha preferito assumere direttamente l’iniziativa  di convocare un incontro simile  presso il 

comune di Presenzano, pertanto i sindaci all’unanimità hanno voluto ribadire al consigliere Oliviero 

che la sede istituzionale dell’Ambito resta quella del comune di Teano quale comune capofila, 

pertanto l’iniziativa messa in atto è assurda. Se il consigliere Oliviero aveva intenzione di 

confrontarsi con i sindaci sulle problematiche dell'Ambito, l'occasione c'è stata e purtroppo  è stata 

sprecata per ben due volte. Il comitato all’unanimità precisa che i rappresentanti istituzionali del 

territorio sono i sindaci e nessun altro. Pertanto, non si faranno trascinare in polemiche politiche che 

danneggiano esclusivamente i cittadini. Chiunque riveste un ruolo istituzionale deve essere da 

esempio nel rispetto delle istituzioni, Teano è il comune capofila ed quella la sede istituzionale  per 

ogni forma di confronto sulle problematiche dell'Ambito sociale soprattutto in questo momento in 

cui è in atto un aspro conflitto con le amministrazioni inadempienti di Sessa Aurunca e Cellole 

proprio per questo motivo e il consigliere Oliviero né è ampiamente a conoscenza. 
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